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Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli 

 
NOTIZIE DALL’ORDINE N. 50/2015 

 
Napoli 28 Agosto 2015 (*) 

 

Il tanto vituperato “ingorgo fiscale” presente anche nel 

prossimo mese di Settembre. Il ns. CNO ha chiesto la 

costituzione di un tavolo tecnico per risolvere 

“definitivamente” la “vexata quaestio”. Quanto meno ci sta 

provando, con grande determinazione, da parecchi anni.  

 

Questo breve periodo di riposo, corollario della libera professione, 
volge al termine o, per qualcuno, deve ancora incominciare. Badate 
bene, non stiamo parlando di “ferie” ma solo di “riposo” 
necessario dopo un periodo lavorativo pregno di stress fisico e 
mentale. 
Pensate, ad esempio, alla carica di adrenalina in prossimità di una 
scadenza!! 
Invero, non sarebbe corretto parlare di “ferie” relativamente a 
soggetti che liberamente hanno scelto di svolgere una professione. 
Ecco perché è giusto parlare di “riposo” affinchè ci si possa 
ritemprare dallo stress!! 
Tuttavia, la libera professione economico – giuridica, quale è quella 
dei Consulenti del Lavoro, ha come destinatario finale solo la 
Pubblica Amministrazione che, a seconda dei casi, deve esigere 
una prestazione economica (id: contributi previdenziali ed 
assicurativi, imposta diretta e indiretta) accompagnata da 
adempimenti pesanti (qualche volta irrazionali) da effettuarsi in via 
telematica a cura del debitore (id: del professionista che lo assiste) 
oppure deve erogare una prestazione all’assicurato ma pur sempre 
sulla scorta qualitativa dei dati forniti telematicamente dai 
professionisti. 



 2 

Ecco, allora, l’importanza di un incontro tra i rappresentanti ”legali” 
dei Professionisti (id: Consiglio Nazionale, Organizzazioni 
Associative) e la Pubblica Amministrazione interessata affinchè, di 
comune accordo e sulla scorta delle considerazioni fatte in 
premessa circa lo status della Pubblica Amministrazione, si proceda 
alla redazione di un calendario di adempimenti che sia sorretto da 
razionalità in ciò riconoscendo i sacrifici (anche economici in 
termine di software) dei liberi professionisti. 
Non ci vorremmo ripetere ma il nostro lavoro, inviato 
telematicamente alla Pubblica Amministrazione, va direttamente 
negli archivi di questa senza che vi sia bisogno di altro personale 
utile alla digitazione e ricovero di questi dati. 
Ergo, anche sotto questo aspetto, è come se fossimo 
dipendenti della P.A. e ci aspettiamo, non da oggi, invero, 
una razionalizzazione degli adempimenti che tenga conto 
della necessità di un periodo di riposo (anche 15 giorni) e un 
calendario di scadenze “congruo”!!! 
Anche i medici di base, ad esempio, non sono dipendenti della ASL 
ma liberi professionisti.  
Orbene, chiudono i loro studi per un certo lasso di tempo e ci 
pensa, in caso di necessità, la “guardia medica” o altro 
professionista. 
E’, in effetti, quanto il nostro Consiglio Nazionale sta tentando, 
anno dopo anno, con determinazione (id: rabbia non si può dire), di 
raggiungere. 
Nel mentre sembra che le premesse ci siano tutte, poi succede 
l’incontrario!! 
Ricorderete, infatti, gli incontri tenuti dal ns. CNO in occasione dello 
slittamento al 21 Settembre (la data ufficiale è il 20 ma, capitando 
di Domenica, va al giorno successivo): si è parlato, non tanto dello 
slittamento in sé di un adempimento (utile o inutile che sia) bensì 
della necessità di una razionalizzazione del calendario degli 
adempimenti per evitare “l’ingorgo fiscale”. 
Sembrava che questa volta tutto fosse andato a buon fine ma non 
è stato così se solo si osservano gli adempimenti e le 
scadenze del prossimo mese di Settembre. 
Eccole in sintesi: 

a) Buste paga del mese di Agosto 2015; 
b) Contribuzione del mese di Agosto 2015; 
c) Uniemens Luglio 2015; 
d) Riapertura dei termini per il contenzioso tributario (1 

Settembre); 
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e) Entrata in vigore del D.L. 128/2015 che introduce nuove 
regole sul raddoppio dei termini per l’accertamento (2 
Settembre); 

f) Invio telematico Modello 770/2015 e Certificazione Unica (21 
Settembre); 

g) Presentazione Modello Unico, Voluntary Disclosure e 
Ravvedimento per omessa Dichiarazione IMU (30 Settembre). 

A questo si aggiunga l’altro adempimento, del 16 Settembre 
2015, di natura personale, nei confronti dell’ENPACL per il 
versamento del saldo contributivo anno 2015 (o versamento in 4 
rate) per il contributo soggettivo, integrativo del 2014 e contributo 
di maternità CDL. 
Sulla scorta di questo “ingorgo” di adempimenti e di scadenze, la 
ns. Presidente Marina Calderone ha richiesto un nuovo tavolo di 
discussione a Settembre su un nuovo calendario che corrisponde 
alle esigenze della Pubblica Amministrazione e dei Professionisti. 
 
Provaci ancora, Presidente!!!! 
 
 
Ad maiora 

 

IL PRESIDENTE 

        EDMONDO DURACCIO 

 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei Consulenti del 

Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  
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